Comunicato asati sulla semestrale 2008 di Telecom Italia

I dati presentati nella conference call in data odierna confermano una forte riduzione dei ricavi sulla parte domestica, solo in parte compensati dalla crescita dell’internazionale.

La prima considerazione:

Le voci di vendita di Hansenet diffuse ieri sono particolarmente preoccupanti perché concentrano ancora di piu’ sul domestico il business dell’azienda rendendo molto difficile  il raggiungimento del target di fine anno dato a 31 Miliardi di Euro, con un incremento di 100 milioni di euro rispetto al 2007 

La seconda considerazione: 

La riduzione dell’Ebitda è dovuta in buona parte al piano degli esuberi annunciati (con un costo di circa 300 milioni di Euro) che invece che aiutare l’azienda in questa fase critica, anche per il pessimo andamento del titolo, crea due gravi problemi. Il primo è sul titolo perché lo stesso dipende dall’Ebitda e quindi ha una influenza diretta sullo stesso. Il  secondo è che il debito è sempre legato all’Ebitda  e che l’obiettivo debito/Ebitda è dato per fine anno inferiore a 3.

Un abbassamento dell’Ebitda di 300 Milioni di Euro significa che per il 2008 deve diminuire il debito di ulteriori 900 Milioni di Euro che è assolutamente non fattibile. Ciò premesso ASATI si augura nel brevissimo tempo il lancio di una strategia piu’basata sull’espansione nei paesi extraeuropei piu’ che una strategia basata su una consistente diminuzione del personale che non può che deprimere ulteriormente il titolo oltre a determinare il peggioramento del clima dell’azienda di cui in questo momento non c’è assolutamente bisogno.
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